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ASSEMBLEA DEI SOCI  
ANNO DI GESTIONE 2024 

 

Cari Soci, 

come ogni anno, in primavera ci ritroviamo in assemblea per il consueto 

riepilogo del lavoro svolto e dello stato delle nostre razze. Questa 

assemblea coincide anche con il rinnovo delle cariche sociali. 

Nel corso dell'ultimo triennio abbiamo affrontato diverse sfide, in 

particolare nel 2024, anno in cui ci siamo dedicati all'organizzazione 

di tre eventi di rilevanza mondiale. Il 2022 ha segnato la ripresa dopo 

il difficile biennio caratterizzato dalla pandemia. Il mondo ha ripreso 

gradualmente a muoversi e anche la cinofilia ha potuto riprendere il 

suo percorso. 

Nel 2023, oltre all'intensa organizzazione di raduni, mostre speciali e 

prove di lavoro, abbiamo iniziato a pianificare due eventi che 

avrebbero caratterizzato il 2024. 

A giugno, in collaborazione con il Gruppo Cinofilo di Pisa e nell'ambito 

delle tre mostre di Carrara si sono svolti l’Esposizione Mondiale ISPU 

e il Congresso dei Delegati dei  Club Europei. Se da un lato la logistica 

è stata gestita dall’esposizione, a noi è spettato il compito di 

organizzare e coordinare il congresso. Il successo di entrambi gli 

eventi è stato straordinario: quasi 200 soggetti iscritti, una location 

prestigiosa e numerosi complimenti ricevuti, che meritano di essere 

menzionati con orgoglio. A Carrara siamo stati accolti con il prestigio 

che meritiamo e desidero ringraziare la nostra ospite Barbara Zanieri 

per il grande aiuto che ci ha dato. 
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In ottobre si è svolto un evento di grande rilievo: il Mondiale di Utilità 

e Difesa per Riesenschnauzer. Questo appuntamento ha richiesto un 

grande impegno su più fronti, dalla logistica all’ospitalità di giudici e 

concorrenti. Un ringraziamento particolare va ad Ario De Benedictis 

e a tutto il suo staff, che hanno affrontato con dedizione un compito 

impegnativo, così come a tutti coloro che hanno contribuito, in campo 

e fuori, alla perfetta riuscita dell’evento. Il premio più grande è 

arrivato con il trionfo dei nostri colori: oltre al titolo individuale, 

abbiamo conquistato la piazza d’onore a squadre. Non è stata fortuna, 

ma il risultato della professionalità e dell’impegno dell’intera squadra, 

che ha reso possibile il raggiungimento di un obiettivo a lungo 

desiderato. 

La squadra italiana di IGP3, composta da Andrea Denti, Carlo Fagioli, 

Marco Giardini, Paolo Mauro, Marco Neri, Cecilia Paniccia, Lorenzo 

Vasumi con Alessandro Guzzetti come capo squadra, ha dato prova di 

grande preparazione. La squadra IFH, con Lenka Hubert ed Elia 

Colangelo, guidata dal capo squadra Gabriele Baglini, ha confermato 

l’alto livello della nostra rappresentativa. La vittoria individuale di 

Marco Giardini è stata una grande soddisfazione per l’Italia, e anche 

la squadra italiana ha brillato, conquistando il primo posto sul podio e 

il 3° posto per IGPFH. 

Nel corso del 2024 abbiamo provveduto a modificare il regolamento 

per il Campionato Sociale di Agility per favorire una maggior 

partecipazione, anche se, considerando le qualità degli zwergpinscher 

e zwergschnauzer mi aspetterei qualcosa in più. 

Dal punto di vista delle verifiche zootecniche, nel 2024 sono stati 

selezionati 70 soggetti in 4 prove, svoltesi dalla Valle d’Aosta alla 

Sicilia. Nel corso dell’anno si sono tenute gare di selezione per 

formare la squadra italiana di IGP3 e IGP-FH in vista della 

partecipazione al Mondiale ISPU di lavoro, di cui ho già parlato. Per 
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quanto riguarda l’attività espositiva, sia in Italia che all’estero, 

abbiamo già reso conto nel corso dell’anno. Le mostre speciali e i raduni 

hanno goduto di una buona partecipazione e anche il consueto 

Campionato Sociale ha registrato un adeguato numero di partecipanti. 

Oltre ai giudici del club abbiamo invitato diversi giudici stranieri che 

hanno potuto apprezzare la qualità del nostro allevamento. 

Desideriamo comunque ringraziare tutti coloro che ogni fine 

settimana portano le nostre razze nei ring delle esposizioni e nei campi 

di gara, mettendone in evidenza la qualità. 

 

Il livello del nostro allevamento, formato prevalentemente da piccoli 

allevatori è di eccellenza, lo dimostra tra l’altro che negli ultimi tre 

anni tre allevatori delle nostre razze si sono piazzati al primo e al 

secondo posto nel trofeo Enci di allevamento: 

2022: primo classificato All. Del Grande Moro di Antonino Morocutti 

e secondo Francesca’s White King di Francesca Larghi 

2023: primo classificato All. Del Grande Moro di Antonino Morocutti 

secondo classificato Francesca’s White King di Francesca Larghi 

2024: primo classificato All. Scedir di Fabio Ferrari secondo 

classificato All Del Grande Moro di Antonino Morocutti 

Sul fronte della salute e della ricerca, abbiamo intensificato i controlli 

delle oculopatie, grazie alla collaborazione del Dr. Guandalini, che ci 

segnala che dall’esame di diversi soggetti della razza Riesenschnauzer 

Nero da parte dei panel ECVO ed FSA si è osservata una incidenza 

piuttosto rilevante di patologie a carico dell’occhio a carattere 

ereditario e potenzialmente invalidanti. Abbiamo provveduto ad 

inoltrare la richiesta per l’indagine conoscitiva alla Commissione 

Tecnica Centrale Enci. 
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Già dal 2023, seguendo l'esempio del club tedesco e con il 

riconoscimento del riesenschnauzer nero/argento, unitamente ai 

genetisti di Enci, Dr. Polli e Dr. Marelli, abbiamo portato a termine lo 

studio sulla variabilità genetica nella razza Riesenschnauzer Pepe e 

Sale con dati purtroppo preoccupanti: per tale ragione é stato 

sottoposto ed approvato dalla CTC il protocollo per attuare degli 

accoppiamenti infracolore tra Riesenschnauzer Pepe e Sale e Nero 

portatore di pepe/sale. La possibilità di accoppiare Riesenschnauzer 

nero/argento con riesenschnauzer portatori del gene nero/argento è 

ancora al vaglio della CTC. 

Per gli Zwergpinscher continuano le indagini a titolo conoscitivo per 

patella e oculopatie, in quanto i dati emersi dai controlli sono 

sufficientemente confortanti. 

Lo stato delle nostre razze rimane pressoché invariato dal punto di 

vista numerico, mentre la qualità dei soggetti continua a essere molto 

alta. Peccato solo che i RiesenSchnauzer siano sempre meno numerosi 

sui ring. Le prove di selezione hanno registrato un lieve aumento di 

partecipanti, con la maggior parte dei soggetti selezionati che 

ottengono la qualifica di "A". La riproduzione selezionata rappresenta 

uno strumento valido per migliorare la qualità dell’allevamento, ma non 

è ancora pienamente recepita da allevatori e proprietari. Spesso i 

proprietari archiviano il pedigree senza comprendere che un soggetto 

di riproduzione selezionata ha un valore aggiunto. Spetta a noi 

allevatori il compito di spiegare ai nostri clienti il valore del nostro 

lavoro. A proposito di riproduzione selezionata bisognerà valutare 

eventuali modifiche per far sì che più soggetti vi possano accedere. 

Bisognerà porre anche attenzione al CAE1, “ test di controllo dell’ 
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affidabilità e dell’ equilibrio psichico per cani e padroni buoni cittadini”  

che potrebbe essere inserito in ogni nostra prova di selezione e lavoro. 

La maggior parte degli allevatori segue le direttive del club e 

dell’ENCI, ma purtroppo esiste ancora una parte che rimane al di fuori 

della cinofilia ufficiale, ignorando il codice etico e le regole 

fondamentali di allevamento. Il club monitora attentamente la 

situazione e segnala all’ENCI eventuali accoppiamenti e cucciolate 

sospette. 

Il club si occupa anche di Rehousing. La necessità di affidare il nostro 

cane in momenti di difficoltà sta diventando molto frequente, spesso 

per ragioni molto serie ma spesso per motivazioni piuttosto banali. Non 

sempre ci si rende conto che quando si acquista un cane dovrebbe 

essere per la vita! 

Nell’ultimo anno sono pervenute diverse richieste di nuove sezioni. Le 

sezioni dovrebbero rappresentare un valido supporto per i soci e per 

il Club. Tuttavia, spesso vengono frequentate solo per l’addestramento 

del cane ai fini della selezione o del CAL, per poi essere abbandonate 

una volta raggiunto l’obiettivo. Questo non è lo spirito con cui le sezioni 

dovrebbero essere vissute. Oggi, con i nostri cani, è possibile 

praticare molteplici attività che potrebbero coinvolgere 

maggiormente i soci. Il nuovo consiglio, nel corso del prossimo mandato 

dovrà rivedere il regolamento delle sezioni e valutarne lo stato 

generale. 

La cinofilia sta attraversando un periodo difficile, dopo l’euforia della 

richiesta di cuccioli durante la pandemia sta subendo una certa 

flessione, inoltre gli allevatori stanno subendo attacchi indiscriminati. 

e spesso pretestuosi.  Sono consapevole che tutto sia migliorabile, ma 

la stragrande maggioranza degli allevatori italiani e quelli delle nostre 

razze, in particolare, spesso piccoli appassionati, svolge un lavoro 

eccellente. Sono altrettanto certo che i nostri allevatori sono 
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consapevoli delle responsabilità che allevare sia un compito difficile e 

impegnativo ma di grande soddisfazione. 

Il bilancio di esercizio è stato redatto nei consueti modi ed è stato 

approvato dal consiglio direttivo e dal collegio sindacale. Come potrete 

osservare l’anno finanziario si chiude con una perdita significativa. 

Tale perdita è dovuta essenzialmente all’ organizzazione dei due 

mondiali ISPU. I costi sono stati rilevanti e abbiamo potuto ridurre la 

perdita grazia anche al generoso contributo di ENCI e ad una piccola 

sponsorizzazione da parte di Monge. 

Ovviamente abbiamo intaccato un pò il nostro salvadanaio, ma mi pare 

che siano stati soldi ben spesi. Pertanto vi chiedo di approvare il 

bilancio e la relazione dei sindaci. 

 

A conclusione della mia relazione ringrazio tutti coloro che mi sono 

stati vicini nella gestione del Club e che hanno collaborato con il buon 

esito del lavoro svolto, in particolare i colleghi del CD con i quali ho 

cercato di interagire nel miglior modo possibile. Ringrazio i signori 

Soci che ci danno fiducia e che sono in grande numero. Senza il 

contributo di voi tutti il Club sarebbe poca cosa e avrebbe limitate 

possibilità di operare per il bene delle nostre razze. 

 

Per il rinnovo delle cariche sociali il consiglio direttivo e i sindaci e 

probiviri si ripresentano al completo e pertanto vi chiedo di appoggiarli 

con il vostro voto. 

 

Un caro saluto. 

 
Giovanni Pentenero 

 


